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Misurazione processo volto a ottenere sperimentalmente uno o più valori che possono essere
ragionevolmente attribuiti a una grandezza.

Metrologia scienza della misurazione e delle sue applicazioni.
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GUM Guide to the Expression of Uncertainty in measurement

La GUM è stata pubblicata nel 1995. Le organizzazioni coinvolte nello sviluppo della guida sono:

BIPM: Bureau international des Poids et Mesures

IEC: International Electrotechnical Commission

IFCC: International Federation of Clinical Chemistry

ISO: International Organization for Standardization

IUPAC: International Union of Pure and Applied Chemistry

IUPAP: International Union of Pure and Applied Physics

OIML: International Organization of Legal Metrology

ILAC: International Laboratory Accreditation Cooperation
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𝐷 = 𝑘ෑ
𝑖
𝐹𝑖
𝛼𝑖

ESEMPIO:
𝑝 = 𝑚 ∙ 𝑎 ∙ 𝑙−2 = 𝑚 ∙ 𝑙−1 ∙ 𝑡−2
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ESEMPIO:

𝐹 = 𝑚𝑎

𝐹 = 𝑀 ∙ 𝐿 ∙ 𝑇 −2
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ESEMPIO:
Consideriamo il periodo di oscillazione 𝜏 di un pendolo semplice nel caso di piccole oscillazioni. Supponiamo che
dipenda dalla lunghezza del pendolo 𝑙, dalla massa applicata 𝑚 e dall’accelerazione di gravità 𝑔:

𝜏 = 𝑘 ∙ 𝑙𝛼 ∙ 𝑚𝛽 ∙ 𝑔𝛾 = 𝑘 ∙ 𝑙𝛼 ∙ 𝑚𝛽 ∙ 𝑙𝛾 ∙ 𝑡−2𝛾 = 𝑘 ∙ 𝑙𝛼+𝛾 ∙ 𝑚𝛽 ∙ 𝑡−2𝛾

dove con 𝑘 indichiamo, in questo caso particolare, una costante numerica adimensionale mentre denotiamo con
𝛼, 𝛽 e 𝛾 gli esponenti incogniti, da determinare.

Relazione dimensionale: 𝜏 = 𝐿 𝛼+𝛾 ∙ 𝑀 𝛽 ∙ 𝑇 −2𝛾

ቐ

𝛼 + 𝛾 = 0
𝛽 = 0

−2𝛾 = 1
ቐ
𝛼 = Τ1 2
𝛽 = 0

𝛾 = − Τ1 2
𝜏 = 𝑘

𝑙

𝑔
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𝑚 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−2 N

𝑚−1 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−2 Pa

𝑠−1 Hz

𝑚2 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−2 J

𝑚2 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−3 W

𝑠 ∙ 𝐴 C

𝑚2 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−3 ∙ 𝐴−1 V

𝑚−2 ∙ 𝑘𝑔−1 ∙ 𝑠4 ∙ 𝐴2 F

𝑚2 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−3 ∙ 𝐴−2 W

𝑚−2 ∙ 𝑘𝑔−1 ∙ 𝑠3 ∙ 𝐴2 S

𝑘𝑔 ∙ 𝑠−2 ∙ 𝐴−1 T

𝑚2 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−2 ∙ 𝐴−1 Wb

𝑚2 ∙ 𝑘𝑔 ∙ 𝑠−2 ∙ 𝐴−2 H

𝑐𝑑 ∙ 𝑠𝑟 lm

𝑚−2 ∙ 𝑐𝑑 ∙ 𝑠𝑟 lx

𝑠−1 Bq

𝑚2 ∙ 𝑠−2 Gy

𝑚2 ∙ 𝑠−2 Sv
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𝑔 = 𝑚 ∙ 10𝑛 = 𝑚 e𝑛

1 < m < 10 n

𝑔

10𝑛 𝑚 ≤ 3.16227 = 100.5

10𝑛+1 𝑚 > 3.16227 = 100.5

𝑚 10𝑥 𝑥 =

log𝑚
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𝐹 = 𝑚𝑎
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𝑥1, 𝑥2, 𝑥3, … 𝑦 = 𝑓 𝑥1, 𝑥2, 𝑥3, …







La scelta degli strumenti è un compromesso tra le caratteristiche prestazionali, la robustezza e la durata, le

esigenze di manutenzione e il costo di acquisto.

Il costo è fortemente correlato alle prestazioni di uno strumento. Aumentare la precisione o la risoluzione di uno

strumento, per esempio, può essere fatto solo a scapito dell'aumento del suo costo di produzione. La scelta dello

strumento quindi procede specificando le caratteristiche minime richieste dalle condizioni di misura e poi

cercando nei cataloghi dei produttori uno strumento le cui caratteristiche corrispondano a quelle richieste.

Selezionare uno strumento con caratteristiche superiori a quelle richieste significherebbe solo pagare più del

necessario per un livello di prestazioni superiore a quello necessario.
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𝑦𝑖

𝑥𝑖 𝑦 = 𝑓 𝑥

𝑦𝑠
𝑥
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https://www.projectgroup.it/servizi-di-consulenza-aziendale-e-strategica/modelli-organizzativi-aziendali/consulenza-uni-en-iso-9001/?utm_source=edited_old_blog&utm_medium=link&utm_campaign=old_blog



